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PON “LEGALITÀ” 2014/2020





GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI
ASSE V
Azione 5.1.1 – Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholder (azione 11.1.3 dell’Accordo di Parternariato)
Sotto-azione 5.1.1.A – Azioni di formazione per la prevenzione e il contrasto dei reati emergenti, reati in evoluzione e reati anche di rilievo internazionale


















	PROGETTO
	Indicare il titolo del progetto

	RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA
	Indicare nome e cognome



	






	PUNTEGGIO MASSIMO DI PROGETTO
	Punteggio Attribuibile
	Punteggio Attribuito

	
	
	



Criteri di Valutazione
A. Contributo alla strategia del Programma (40%-70%)

	
	 Modello: sezioni 3.1, 3.2, 3.4, 3.5, 3.5.1, 3.6, 4.2
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	A.1
	Coerenza della proposta con la strategia generale e gli obiettivi specifici del Programma
	
	
	
	
	
	

	A.2
	Contributo della proposta alla valorizzazione degli indicatori di risultato e di output del Programma
	
	
	
	
	
	

	A.3
	Integrazione della proposta con le azioni cofinanziate dal FESR
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. A
	
	
	
	
	
	

	
	CRITERI SPECIFICI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	
A.4


	Complementarietà con le operazioni finanziate nell’ambito:

	
	- dell’Asse I, relativamente all’implementazione di soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e l’innovazione dei processi interni della Pubblica Amministrazione; 
	
	
	
	
	
	

	
	-  dell’Asse II, con particolare riferimento all’utilizzo di sistemi realizzati per la protezione della legalità nelle aree ad alta vocazione produttiva
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	A.5
	La proposta interessa ambiti in cui sia stata rilevata carenza di competenze specifiche da parte del personale preposto o settori in cui sia necessario un contributo formativo aggiuntivo in quanto altamente specialistici o perché caratterizzati da un’evoluzione rapida degli scenari e del relativo know-how
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI SPECIFICI SEZ. A
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE A 
(Criteri generali + criteri specifici)
	







B. Governance del Progetto (15%-30%)

	
	Modello: sezioni 3.2, 3.4, 5.1
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	B.1
	Adeguatezza del gruppo di lavoro e delle modalità organizzative
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. B
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE B 
	





C. Qualità, innovazione e sostenibilità della proposta progettuale (30%-50%)

	
	Modello: sezioni 3.1, 3.2, 3.4, 4.1, 4.2, 4.3
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	C.1
	Qualità tecnica e completezza del progetto proposto in termini di:

	
	

	
	- analisi dei fabbisogni 
	
	
	
	
	
	

	
	- definizione degli obiettivi 
	
	
	
	
	
	

	
	- metodologia e procedure di attuazione dell'intervento
	
	
	
	
	
	

	
	- competenze delle risorse professionali del proponente coinvolto nel progetto
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	C.2
	Congruenza del piano finanziario previsto per la realizzazione del progetto dell'intervento
	
	
	
	
	
	

	C.3
	Livello di dematerializzazione del materiale formativo
	
	
	
	
	
	

	C.4
	Previsione di meccanismi di monitoraggio del progetto  
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. C
	
	
	
	
	
	

	
	CRITERI SPECIFICI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	C.5
	Presenza di un’analisi approfondita dei fabbisogni di capacitazione e del quadro dei vincoli e delle risorse, anche al fine di valutare realisticamente la sostenibilità nel tempo delle azioni intraprese
	
	
	
	
	
	

	C.6
	Utilizzo delle nuove tecnologie e della multimedialità nell’ambito dell’erogazione dei percorsi formativi 
	
	
	
	
	
	

	C.7
	Percorso formativo che preveda la divulgazione delle best practice a livello internazionale nel contrasto ai reati emergenti e modalità e procedure per la loro replicabilità
	
	
	
	
	
	

	C.8
	Coerenza del programma formativo alle esigenze specifiche dei soggetti interessati e adeguatezza del materiale didattico a supporto della formazione
	
	
	
	
	
	

	C.9
	Contributo per il potenziamento e il trasferimento di competenze su materie specifiche 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI SPECIFICI SEZ. C
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE C
(Criteri generali + criteri specifici)
	



D. Priorità e Premialità

	
	Modello: sezioni 3.1, 3.2, 3.3, 3.6, 3.7
	Max Punti
	

	
	CRITERI GENERALI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	D.1
	Stato di avanzamento della progettualità degli interventi
	
	
	
	
	
	

	D.2
	Ricadute aggiuntive in termini di occupazione
	
	
	
	
	
	

	D.3
	Rilevanza della componente femminile e giovanile in termini di partecipazione alle attività progettuali
	
	
	
	
	
	

	D.4
	Concertazione con il partenariato economico e sociale
	
	
	
	
	
	

	D.5
	Previsione di utilizzo del “rating di legalità” per la selezione del soggetto attuatore dell’operazione 
(Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 57 del 20 febbraio 2014)
	
	
	
	
	
	

	D.6
	Integrazione con altri interventi previsti nello stesso ambito territoriale
	
	
	
	
	
	

	D.7
	Presenza di elementi di complementarietà con interventi previsti in altri PON, POR o altri Programmi cofinanziati con risorse UE
	
	
	
	
	
	

	D.8
	Rilevanza dell’intervento rispetto alle priorità orizzontali dell’Unione Europea con particolare riferimento ai temi dell’innovazione sociale, qualità della vita ed attenzione ai temi della disabilità, dello sviluppo sostenibile, della non discriminazione e della promozione della parità tra uomini e donne
	
	
	
	
	
	

	D.9
	Esperienza pregressa positiva del proponente nell’ambito di progetti simili 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI GENERALI SEZ. D
	
	
	
	
	
	

	[bookmark: _GoBack]NOTE
	

	
	CRITERI SPECIFICI

	
	0
	1
	2
	3
	Peso
	Tot

	D.10
	Adesione, ove previsto, a protocolli di intesa per la condivisione di un metodo di lavoro volto ad un efficace coordinamento degli interventi, nell’ottica di una maggiore integrazione e complementarietà
	
	
	
	
	
	

	D.11
	Adozione di meccanismi di continuous learning, curve di apprendimento adattive, tecniche di ripetizione dilazionata (Spaced Repetition System, SRS) e di richiamo dei contenuti nel tempo
	
	
	
	
	
	

	D.12
	Presenza di modalità di coinvolgimento attivo di altri attori istituzionali e di scambio in processi quali attivazione di network di attori strategici selezionati e di benchmarking

	
	
	
	
	
	

	D.13
	Riutilizzo di buone pratiche sviluppate nel precedente periodo di programmazione
	
	
	
	
	
	

	TOTALE CRITERI SPECIFICI SEZ. D
	
	
	
	
	
	



	TOTALE SEZIONE D
(Criteri generali + criteri specifici)
	





	TOTALE PROGETTO
(A+B+C+D)
	









	FIRMA 
Responsabile dell’Istruttoria
	VISTO
Dirigente Ufficio Gestione

	

________________________________
	

________________________________

	
LUOGO e DATA
	


	_______________ , ___/___/________
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